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Grazie all’encomiabile lavoro di alcuni giovani ricercatori – che da qualche anno
hanno ripreso a studiare l’emigrazione italiana attraverso periodi e percorsi euristi-
ci meno esplorati, o per lungo tempo dimenticati – nella ricerca sul tema non solo
si sta positivamente spostando la periodizzazione dal primo grande esodo nove-
centesco agli anni successivi, ma si sta anche abbandonando la più studiata di-
mensione economico-sociale e territoriale a favore di quella politico-istituzionale.
Uno dei laboratori che hanno favorito lo sviluppo di queste nuove indagini è stato
sicuramente quello promosso per la pubblicazione dei due volumi sull’emigrazio-
ne italiana a cura di Piero Bevilacqua, Andreina De Clementi ed Emilio Franzina
per l’editore Donzelli. E la prova di questo è il fatto che alcuni di questi studi, co-
me il presente volume di Federica Bertagna, hanno trovato un’anticipazione pro-
prio nelle pagine di questa ampia Storia dell’emigrazione italiana. 

Nel volume l’autrice affronta un tema difficile e spinoso – l’emigrazione dei
fascisti italiani in Argentina dopo la Seconda guerra mondiale – esaminando
non solo i contesti, le iniziative e i tramiti politici, istituzionali o privati, di tale
esodo, nonché le caratteristiche di questa nuova emigrazione e le sue peculiarità
sia rispetto alle precedenti diaspore italiane sia rispetto al più noto e variamente
mitizzato esodo dei nazisti tedeschi, ma analizzando anche l’intero capitolo del-
l’immigrazione italiana nell’Argentina del dopoguerra. Con una notevole capa-
cità argomentativa, e con il sostegno documentario di ricche fonti archivistiche,
l’autrice risale, infatti, al ruolo che i fascisti svolsero all’interno delle nuove cor-
renti migratorie dall’Italia verso l’Argentina. La studiosa mette a fuoco l’intrec-
cio che anche in questa, come nelle altre diaspore, si stabilì tra l’esodo politico
e quello economico e ricostruisce sia gli itinerari collettivi di tanti operai e tec-
nici tra i quali si confusero i fascisti, sia i più noti percorsi di nuovi «principi
mercanti», che cancellarono il proprio compromesso passato con il regime
creando importanti imperi economici nel grande paese sudamericano. Attraver-
so la sua analisi Federica Bertagna mostra con chiarezza la funzione di media-
zione che i fascisti esercitarono sia nell’ambito della comunità italiana, delle sue
istituzioni e organizzazioni, sia nel nuovo quadro economico-politico argentino,
sia nei rapporti tra Italia e Argentina negli anni in cui essi ebbero come princi-
pali alleati il peronismo e la guerra fredda.

Paola Corti
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